
Benzinai  allo  stremo  per  i
rincari energetici: “Urge un
supporto  dalle  compagnie
petrolifere”
Bollette fuori controllo e margini risicati: si rischia la
chiusura

Renato Mora

I rincari di energia stanno mettendo in ginocchio i benzinai.
Le associazioni di categoria che rappresentano i gestori di
distributori  di  carburanti-  Fegisc  Confcommercio,  Faib
Confesercenti  e  Fegica  Cisl-  hanno  chiesto  alle  compagnie
petrolifere  in  un’accorata  lettera  congiunta  un  intervento
urgente a sostegno della rete.

L’aumento- da 3 fino a 4 se non 5 volte- del prezzo del Kwh
pagato ante crisi, a margini che restano estremamente risicati
e  invariati,  rischia  infatti  di  provocare  una  miscela
dirompente per una categoria che si trova ad affrontare un
difficile  tornante  della  propria  storia,  dopo  quello
determinato  dalla  pandemia.
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I benzinai sono in affanno e in grande sofferenza economica, a
seguito  dell’aumento  esponenziale  del  prezzo  dell’energia
elettrica necessaria per condurre, nel rispetto degli impegni
contrattuali, gli impianti. A ciò si somma una contrazione
nelle vendite come effetto della crisi e della riduzione degli
spostamenti in auto. L’aumento dei costi di gestione ben oltre
le  soglie  dell’inflazione,  spinge  sempre  più  benzinai  a
riflettere  sulla  possibilità  di  continuare  la  propria
attività.«Anche se abbiamo rivisto contratti di fornitura e
ridotto l’illuminazione allo stretto necessario, ci troviamo a
pagare bollette salatissime- commenta Renato Mora, presidente
del Gruppo Gestori distributori carburante Ascom Confcommercio
Bergamo-  A  differenza  di  altre  imprese,  per  onorare  i
contratti con le compagnie non possiamo agire sui prezzi del
carburante, né avere la flessibilità necessaria per condurre
un’azienda in termini economici e autonomi. Di contro, se gli
accordi rendono complesso, ma non impossibile, intervenire sui
prezzi al pubblico, si andrebbe a rialzare una cifra che,
nonostante  l’intervento  per  la  riduzione  delle  accise,
continua  a  essere  percepita  dalla  clientela  come  “molto
elevata”». Senza contare il fatto- sottolinea Mora- che la
riduzione delle accise e il relativo gravoso onere è stato
interamente finanziato dalle gestioni in funzione delle loro
giacenze  nei  serbatoi:  «A  marzo  2022  ci  siamo  trovati
dall’oggi  all’indomani  con  un  decreto  che  ha  previsto  30
centesimi  di  sconto  sulle  accise,  con  serbatoi  pieni  di
carburante per cui avevamo versato interamente le imposte. Il
che si traduce in una perdita media che sfiora e in certi casi
supera i 10mila euro a impianto».

Di fronte a una situazione di particolare gravità e a una
crisi che, a oggi, nessuno è in grado di prevedere, i benzinai
chiedono nella lettera alle compagnie petrolifere «uno sforzo
economico che preveda un intervento significativo a favore
delle gestioni, con l’obiettivo di stabilizzare la situazione
e  impedire  che  ciascuno  assuma  iniziative  per  ridurre  le
sofferenze  del  proprio  bilancio.  L’obiettivo  è  quello  di



passare  con  il  minore  danno  la  crisi  contingente  senza
“distruggere” quanto di buono si costruisce giorno per giorno
con gli automobilisti» .

È in gioco la sopravvivenza di attività che servono il settore
e la mobilità di imprese e cittadini: «Se non si riuscisse a
intervenire entro tempi rapidi- scrivono le associazioni di
categoria- i gestori non potranno che trovare le ragioni per
scongiurare  il  fallimento  della  propria  attività,  anche
superando,  data  la  situazione  di  forza  maggiore
incontestabile, limiti e obblighi derivanti dal quadro degli
accordi economici assunti».

Distretti  del  commercio,
progetti per oltre 37 milioni
e 146 comuni bergamaschi
Entro fine anno la graduatoria di Regione Lombardia 

Oltre  37  milioni  di  euro  di  investimenti  per  valorizzare
commercio e turismo. Ammonta a 37.219.154 euro la somma dei
progetti presentati in Regione Lombardia da 25 Distretti del
commercio bergamasco, che hanno messo in campo nuove idee per
cogliere le opportunità offerte dall’ultimo bando regionale
volto a consolidare la ripresa delle economie locali, i cui
termini  di  presentazione  delle  domande  sono  scaduti  il  6
settembre. Una cifra considerevole che ben dimostra come il
territorio  bergamasco  abbia  saputo  recepire  lo  stimolo
lanciato alla fine di marzo dall’assessorato allo Sviluppo
Economico di Regione Lombardia, che con la misura “Sviluppo
dei  distretti  del  commercio  2022-2024”  aveva  stanziato
42.850.000 di euro per i Distretti del Commercio, raddoppiando
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i fondi fino ad ora previsti per questi progetti. Il bando,
promosso dall’assessore Guido Guidesi ha una duplice finalità:
promuovere e consolidare la ripresa delle economie locali nei
Distretti  del  Commercio  lombardi,  sostenendo  sia  gli
investimenti  diretti  degli  operatori  economici,  sia  gli
interventi  di  qualificazione  del  contesto  urbano  e  del
territorio  realizzati  dagli  Enti  locali;  premiare  le
eccellenze progettuali, ovvero i Distretti più innovativi e
strutturati, capaci di elaborare a medio termine una strategia
complessiva di sviluppo del territorio e di realizzare un
piano di interventi coerente e articolato, favorevole allo
sviluppo economico e alla qualità del servizio. Per questo
motivo,  all’interno  dei  progetti  presentati  dai  distretti
bergamaschi  si  trovano  sia  opere  di  riqualificazione  e
ammodernamento di negozi, l’avvio di nuove attività, ma anche
interventi di rigenerazione urbana e riqualificazione degli
spazi pubblici oltre a interventi volti a definire l’identità
turistica dei territori e la valorizzazione dei prodotti a km
0. Le associazioni di categoria, in concerto con i comuni e i
referenti dei distretti, hanno accompagnato e seguito tutte le
fasi  dei  progetti  presentati.  La  partecipazione  è  stata
elevatissima:  sono  25  i  distretti,  su  un  totale  di  27,
compreso  l’ultimo  nato  “Le  vie  del  Serio”  con  capofila
Scanzorosciate, ad aver presentato progetti per il bando. Il
valore dei singoli progetti va da un minimo di 443mila euro
(cifra messa a budget dal neonato distretto di Scanzorosciate)
fino a raggiungere i 2milioni e 734mila euro del Distretto
delle  Torri  (Trescore  Balneario,  Cenate  Sotto  e  Gorlago).
L’investimento medio si attesta attorno a 1milione e 500mila
euro a distretto.

La  graduatoria  della  Regione,  attesa  nei  prossimi  mesi,
comunque entro dicembre, valuterà i progetti in una scala da 0
a 200 punti, riservando, secondo una logica di premialità, una
dotazione maggiore ai migliori (la soglia minima dei progetti
di  eccellenza  presentati  è  pari  a  150  punti  su  200).
L’agevolazione consiste in un contributo per spese in conto



capitale  e  per  spese  correnti.  L’importo  massimo  del
contributo concedibile agli Enti locali è di 630 mila euro per
i “Progetti di eccellenza” e 165 mila euro per gli altri
progetti.

«Siamo soddisfatti per la grande adesione e il forte interesse
per lo sviluppo dei distretti, sostenuto da Regione Lombardia-
 commenta Oscar Fusini, direttore Ascom Confcommercio Bergamo-
.  Abbiamo  promosso  il  bando  con  diversi  incontri  sul
territorio e nella nostra sede per accompagnare le imprese a
cogliere le opportunità offerte dal bando attraverso la nostra
consulenza in ogni fase progettuale. Ora confidiamo che le
nostre istanze vengano accolte dalla Regione e che la nostra
provincia,  la  prima  a  livello  regionale  per  numero  di
distretti, possa ancora continuare a eccellere. I distretti
continuano  a  rappresentare  uno  strumento  che  dà  alle
amministrazioni  locali  una  visione  e  un  indirizzo  sulle
esigenze del tessuto imprenditoriale».

Il  contributo  regionale  sarà  pari  al  50%  del  budget  di
progetto. Beneficiari diretti saranno i Comuni, le Comunità
Montane e le Unione dei Comuni aderenti a uno dei Distretti
già riconosciuti. I beneficiari indiretti, invece, saranno le
PMI  e  gli  aspiranti  imprenditori  che  soddisfano  specifici
requisiti. Con la graduatoria definitiva, attesa entro la fine
dell’anno,  ci  sarà  la  prima  tranche  di  versamenti,  a  cui
seguirà  una  seconda  tranche  nel  2023.  Regione  Lombardia
provvederà al saldo dei progetti ammessi al bando entro la
fine del 2024, periodo in cui tutti i progetti dovranno essere
conclusi.

I numeri dei distretti
I  Distretti  del  Commercio  rappresentano  una  modalità  di
valorizzazione territoriale per promuovere il commercio come
efficace  fattore  di  aggregazione  in  grado  di  attivare
dinamiche economiche, sociali e culturali. Della nuova misura
regionale  beneficeranno  potenzialmente  i  158  Distretti  del



Commercio lombardi, di cui 57 urbani e 101 diffusi, per un
totale di 678 Comuni, pari a oltre il 40 per cento dei 1.506
comuni lombardi. Bergamo, con i suoi 27 distretti, è la prima
provincia lombarda per numero di Distretti diffusi e di Comuni
coinvolti, ed è la seconda dopo Milano per numero complessivo
di  Distretti  attivati.  Grazie  alla  partecipazione  a  bandi
regionali e di altra natura a oggi i Distretti bergamaschi
hanno raccolto oltre 17 milioni di euro di contributi pubblici
destinati alle amministrazioni comunali e agli operatori. La
misura  interessa  oltre  11  mila  imprese  bergamasche  e  146
comuni. A Bergamo si parla di Distretti dal 2008, quando, con
il Primo Bando promosso da Regione Lombardia, nacquero i DUC
del capoluogo e quello di Treviglio e due Distretti diffusi.
Negli anni la nascita di nuovi Distretti e la loro attività è
continuata senza sosta. Negli anni sono stati migliaia gli
incontri dei Comitati di Indirizzo e degli altri tavoli in cui
le associazioni di categoria e le amministrazioni comunali si
sono confrontate per realizzare progetti di sviluppo locale e
sostenere il commercio di vicinato, le attività turistiche e
artigianali e i pubblici esercizi, cercando di fare leva sulle
numerose  attrattive  locali  per  far  crescere  tutto  il
territorio insieme al commercio. Il nuovo Bando promosso da
Regione Lombardia per il triennio 2022-2024 vede pertanto i
Distretti bergamaschi pronti a continuare questo lavoro, per
sfruttare  al  meglio  l’importante  occasione  proposta  dalla
Regione.

Tour  della  salute,
professionisti  Ascom  del
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fitness  in  piazza  della
Libertà il 3 e 4 settembre
Screening e test gratuiti per un check-up in piazza

Fa tappa a Bergamo sabato 3 e domenica 4 settembre il «Tour
della  Salute»,  l’evento  itinerante,  giunto  alla  quarta
edizione,  che  da  giugno  a  settembre  coinvolge  12  città
italiane,  con  l’obiettivo  di  sensibilizzare  i  cittadini
sull’importanza  della  prevenzione  e  sulla  necessità  di
condurre uno stile di vita sano. L’appuntamento è in Piazza
della Libertà, con accesso libero, a partire dalle 10 del
mattino.

Ascom  Confcommercio  Bergamo,  attraverso  il  Gruppo  Libere
Professioni, supporta l’iniziativa con la partecipazione di
professionisti  e  operatori  del  fitness.  Per  sottolineare
l’importanza della prevenzione e promuovere un corretto stile
di  vita  sarà  dato  ampio  spazio  all’attività  fisica,  con
esibizioni, lezioni e dimostrazioni di associazioni sportive e
istruttori. «L’obiettivo è quello di promuovere lo sport per
tutti, come strumento di aggregazione, a prescindere da ogni
barriera di età, di prestanza o condizione fisica- sottolinea
Matteo  Mongelli,  presidente  del  Gruppo  Libere  Professioni
Ascom Confcommercio Bergamo-. L’iniziativa ha inoltre lo scopo
di  sensibilizzare  i  cittadini  sull’importanza  della
prevenzione, mettendo a disposizione (durante le due giornate)
screening  gratuiti  di  tipo  cardiologico,  diabetologico  e
audiometrico  e,  da  quest’anno,  lo  sportello  d’ascolto  per
rispondere  all’incremento  post  pandemia  di  disturbi
psicologici  anche  nei  giovanissimi».

Nel corso di entrambe le giornate, con partenza da piazza
della Libertà (sabato alle 17 e domenica alle 11) si terrà la
Camminata Metabolica: una passeggiata di circa un’ora adatta a
persone di tutte le età.
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Il tour

Bergamo è l’unica tappa lombarda a ospitare la manifestazione,
patrocinata da Comune e Federfarma Bergamo, con il contributo
di  Eg  Stada  Group.   All’interno  del  Truck  Hospitality,
attrezzato con cinque ambulatori, sarà possibile sottoporsi a
test  di  autodiagnosi  e  primi  screening:  da  quello
diabetologico  e  nutrizionale,  a  quello  cardiologico  con
elettrocardiogramma,  dal  test  baropodometrico  al  controllo
dell’udito. Qualificati esponenti delle società scientifiche
Sid e Siprec forniranno consulti medici gratuiti, offrendo
consigli sulla prevenzione e gestione delle malattie cardio
metaboliche,  ma  anche  suggerimenti  in  riferimento  a  una
corretta alimentazione, all’attività fisica da svolgere. Test
e screening effettuati nelle edizioni precedenti nell’ambito
del  Tour  della  salute  hanno  permesso  di  rilevare  diverse
patologie, in particolare problemi cardiologici, scongiurando
gravi rischi per la salute degli ignari cittadini sottoposti
ai  check-up  gratuiti.  Il  Truck  Hospitality  quest’anno  si
arricchisce  dello  Sportello  d’ascolto  con  qualificati
specialisti aderenti alla Federazione Italiana Psicologi, per
rispondere all’incremento di disagi e difficoltà registrati
nelle fasi pandemica e post-pandemica.

Per informazioni: consulenza@ascombg.it

Bollette  in  vetrina,  costi
fuori  controllo  per  luce  e
gas
Ascom  aderisce  alla  campagna  Fipe.  Costi  raddoppiati  o
triplicati per energia 
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Anche Bergamo accende i riflettori sulla drammatica situazione
che stanno vivendo i pubblici esercizi e alberghi con bollette
di gas e luce aumentare il doppio o il triplo rispetto ad un
anno fa: secondo il nuovo Osservatorio di Confcommercio per il
monitoraggio dei costi delle fonti energetiche, il gas in un
anno è cresciuto del 143,5% e l’energia elettrica del 126,3%.

Ascom Confcommercio Bergamo sensibilizza così consumatori e
politici  orobici  aderendo  alla  campagna  “Bollette  in
Vetrina”,promossa da Fipe Confcommercio nei giorni scorsi. A
partire  da  oggi  i  gestori  dei  pubblici  esercizi  e  degli
alberghi  associati  ad  Ascom  riceveranno  una  cornice  da
appendere nei propri locali per mettere in bella vista le
ultime bollette del gas e dell’energia elettrica.

«Il  rincaro  dei  costi  di  energia  e  gas  è  un  problema
drammatico – afferma Diego Rodeschini, presidente del Gruppo
Caffè Bar Ascom Confcommercio Bergamo-. Forse più della stessa
pandemia, dove ristori e ammortizzatori sociali hanno potuto
in parte lenire le perdite e il sistema ha retto».

Infatti, se stiamo ai numeri, bar, ristoranti, alberghi e
locali da ballo bergamaschi hanno tenuto nel biennio della
pandemia con un + 0,6%, grazie in particolare all’aumento del
numero dei ristoranti, il 9,1% in più rispetto al 2019.

«Le fasi della pandemia hanno costituito delle vere e proprie
“montagne russe” per le imprese che in due anni hanno prodotto
strappi di ripartenza e cadute verticali e oggi il settore
turistico è segnato dalle ferite ma ancora numericamente e
qualitativamente forte – spiega Oscar Fusini, direttore di
Ascom Confcommercio Bergamo-. Gli imprenditori hanno resistito
mettendo i risparmi di anni di lavoro o indebitandosi oltre
misura. Ora, la mazzata dei rincari di energia e gas metterà a
rischio molte delle nostre imprese».

Le perdite economiche per il settore della ristorazione e
dell’ospitalità durante la pandemia sono state notevoli. Tra



la finedi febbraio 2020 e la primavera 2021, secondo le stime
di AscomConfcommercio Bergamo, i due comparti ha perso circa
871 milioni di euro; dall’autunno 2021 fino alla primavera
2022 si stima una perdita di ulteriori 65 milioni euro per
l’effetto  del  green  pass  rafforzato,  che  ha  limitato  il
consumo nei locali. Al netto degli ammortizzatori sociali, dei
ristori governativi e di delivery ed asporto nella prima fase
la perdita per ciascuna attività è stata di oltre 42.000 euro,
mentre nella seconda fase, per effetto green pass rafforzato,
di circa 16.000 euro.

«Mediamente  ciascuna  delle  4.100  imprese  bergamasche,
costituite per lo più da piccoli bar, ristoranti e pizzerie,
ha subito una perdita di 50.000 euro, che è stata coperta con
i  risparmi  di  una  vita  ed  è  stata  aggravata  dall’aumento
vertiginoso dei debiti, peraltro con il grave problema della
prossima  scadenza  delle  moratorie  –  continua  Fusini  -.  I
quattro mesi di ripresa piena del lavoro, a partire dal 1°
maggio data, in cui è caduto completamente l’obbligo del green
pass nei pubblici esercizi, non hanno compensato le perdite. E
a questa situazione così difficile si aggiungono i rincari di
gas e energia. Per questi motivi abbiamo deciso di chiedere ai
nostri associati di mettere in piazza le loro bollette per far
capire alle persone che vedono oggi bar e ristoranti pieni le
difficoltà che i nostri imprenditori stanno attraversando»

L’Associazione  orobica  oltre  a  promuovere  l’iniziativa  di
sensibilizzazione voluta da Fipe – Confcommercio ha in agenda
una serie di richieste da fare alla politica. «Crediamo che
siamo  urgenti  alcune  misure:  l’estensione  del  credito
d’imposta  anche  alle  imprese  a  torto  considerate  non
energivore e non gasifere; un ristoro certo e immediato per i
costi  straordinari  e  insopportabili  che  le  imprese  stanno
subendo;  una  misura  straordinaria  di  sospensione  delle
scadenze» conclude Rodeschini.

Per informazioni sull’iniziativa è possibile contattare l’area
consulenza  di  Ascom  Confcommercio  Bergamo:



consulenza@ascombg.it-  Il  materiale  è  scaricabile  dal  sito
dell’Associazione www.ascombg.it.

Saldi  estivi,  in  città  e
nelle  località  turistiche
dati sopra la media nazionale
Dalle  prime  rilevazioni  di  Ascom  Confcommercio  Bergamo,
l’incremento registrato nei due mesi è del 5% rispetto al 2021

La stagione dei saldi estivi si conclude oggi, martedì 30
agosto  dopo  60  giorni  di  calendario  dalla  partenza  del  2
luglio  2022.  Dalle  prime  rilevazioni  fatte  da  Ascom
Confcommercio Bergamo, l’incremento registrato nei due mesi di
saldi è del 5% rispetto al 2021. Il dato è depurato dal segno
molto  positivo  registrato  dai  settori  della  ristorazione,
presente in molti osservatori nazionali e locali e che ha
contribuito a raddoppiare a circa il 10% l’incremento dei
consumi registrato nei mesi di luglio ed agosto.

Per  abbigliamento,  calzature  e  articoli  sportivi,  dopo  un
avvio meno eclatante rispetto agli anni scorsi, le vendite
sono  proseguite  anche  nella  seconda  metà  di  luglio  ed  a
agosto.  Il  segno  positivo  bergamasco  supera  inoltre  un
peggioramento  rilevato  da  Federmoda  a  livello  nazionale,
riscontrato in un – 10% a luglio. A livello nazionale si è in
attesa dei dati di agosto, che difficilmente ribalteranno una
tendenza che non ha premiato le vendite di fine stagione in
generale nella penisola.
A trascinare il segno positivo a Bergamo sono stati la città,
i  luoghi  turistici  delle  valli  e  dei  laghi  ed  i  centri
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commerciali. Un fattore positivo è stato il turismo, almeno
per le località che ne hanno beneficiato, facendo registrare
presenze superiori agli anni prima della pandemia.

«Anche se la media conferma un incremento del 5% rispetto alla
stagione dei saldi estivi 2021, la situazione non è stata
favorevole per tutti – commenta Oscar Fusini, direttore di
Ascom Confcommercio Bergamo -. Non mancano infatti imprese,
poco meno della metà, che hanno registrato segni negativi
rispetto all’estate 2021. Sono soprattutto i negozi posti nei
centri  urbani  dei  comuni  di  più  piccola  dimensione  e  con
assenza  di  turismo.  L’anno  boom  delle  vacanze,  anche  dei
bergamaschi,  ha  favorito  le  ferie  delle  famiglie,  almeno
quelle con la possibilità economica, erodendo le vendite dei
negozi vocati alla clientela più locale».

Con  la  chiusura  dei  saldi  si  inaugura  ufficialmente  la
stagione autunnale che parte con i buoni risultati dell’estate
e con molte preoccupazioni, a partire dal caro energia che sta
mettendo in grave difficoltà le imprese di ogni settore ed
anche del terziario. Nel commercio la situazione peserà il
doppio non solo per l’aggravio dei costi per i negozi, ma
anche  per  la  riduzione  della  possibilità  di  spesa  dei
consumatori.

Indagine  sulla  chiusure  per
ferie ad agosto
Attività aperte al 100% in città alta e nelle zone turistiche.
Nelle restanti zone della città e provincia chiudono per ferie
il 50% dei negozi e il 40% di bar e ristoranti

Alla  vigilia  della  partenza  per  le  vacanze  di  tanti
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bergamaschi anche i negozi di città e provincia si concedono
qualche giorno di ferie. Secondo l’indagine condotta da Ascom
Confcommercio Bergamo il 50% delle attività commerciali e il
40% di bar e ristoranti di Bergamo e provincia – escluse le
zone turistiche e città alta –  chiuderanno per ferie nelle
settimane centrali di agosto.

In  città  alta  rimarrà  aperto  il  100%  delle  attività  di
ristorazione  e  del  turismo  e  il  90%  delle  attività
commerciali.  Nel  centralissimo  di  città  bassa  l’80%  delle
attività di ristorazione e dell’ospitalità restarono aperte ad
agosto, così come resterà tutto aperto nelle valli bergamasche
e nei laghi, pronti per la stagione estiva.

Il momento di massima chiusura si concentrerà nei giorni 14 e
15 agosto e in generale nella decade che andrà da domenica 14
a martedì 23 agosto. La chiusura media sarà di circa 7 giorni,
con punte di 10-14 giorni. Qualcuno si godrà le due settimane
che andranno da sabato 14 a venerdì 26 agosto, festa del
patrono di Bergamo.

«Quest’anno, secondo le nostre previsioni, si confermerà il
trend registrato a partire dal 2020 – spiega Oscar Fusini,
direttore  di  Ascom  Confcommercio  Bergamo-.  Gli  esercizi
commerciali  che  chiuderanno  in  agosto  saranno  maggiori
rispetto  al  periodo  pre-pandemia,  dove  le  ferie  erano
distribuite su altri mesi. Il settore della ristorazione si
fermerà invece a settembre. I fattori che quest’anno incidono
di più sulla decisione di chiudere ad agosto, anziché in altri
mesi, sono le assenze registrate per Covid e la difficoltà a
reclutare  personale,  che  ha  costretto  in  molti  casi  a
rinunciare  alle  ferie  del  titolare  e  degli  altri
collaboratori. Qualcuno ha chiuso per una settimana a giugno o
luglio,  ma  la  stragrande  maggioranza  si  concederà  qualche
giorno a ridosso di ferragosto. Il commercio viene da mesi
massacranti  per  molte  ragioni  ed  esiste  da  un  lato  la
necessità di continuare la stagione di recupero delle vendite
dopo le perdite della pandemia, peraltro con la preoccupazione



per  l’autunno,  e  dall’altro  il  bisogno  di  concedersi  il
meritato riposo oltre che smaltire le ferie del personale, che
gravano sui costi».

Cambiano  le  regole  sulle
forniture  nella  filiera
alimentare
Il Decreto legislativo 198/2021 rivede termini di pagamento e
obbliga a contratti in forma scritta. Approfondimento in Ascom
il 14 settembre

Il  Decreto  legislativo  198/2021  sulle  Pratiche  commerciali
sleali nei rapporti tra imprese nella filiera agroalimentare,
entrato in vigore quasi in sordina il 15 giugno, sta destando
grande preoccupazione tra commercianti e pubblici esercizi. La
norma ridefinisce le relazioni tra acquirenti e fornitori di
prodotti agricoli e alimentari, superando l’articolo 62 del Dl
1/2012.  La  nuova  disciplina  porta  con  sé  importanti  e
sostanziali novità nei rapporti commerciali e di fornitura,
dall’obbligo di redarre contratti di cessione in forma scritta
della  durata  di  almeno  12  mesi,  ai  termini  perentori  di
pagamento fissati a 30 giorni dalla fornitura per i prodotti
deperibili  e  a  60  giorni  per  quelli  non  deperibili.  A
suscitare particolare timore anche il regime sanzionatorio,
con multe estremamente pesanti che vanno dai 2mila ai 30mila
euro a seconda della violazione.
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Giampietro Rota

“Questa legge porta con sè un ulteriore appesantimento degli
adempimenti amministrativi a carico delle aziende- sottolinea
Giampietro  Rota,  presidente  del  Gruppo  Grossisti  Vini  e
bevande Ascom Confcommercio Bergamo-. Il provvedimento è già
legge,  ma  mancano  oltre  all’informazione  alle  aziende,
l’interpretazione  autentica  e  le  norme  di  attuazione:  le
imprese brancolano nel buio”.

“La norma ha risvolti finanziari preoccupanti perché obbliga
ad accorciare sensibilmente i termini di pagamento in settori,
dal  piccolo  commercio  ai  pubblici  esercizi,  che  stanno
iniziando ora a vedere un minimo di ripresa dopo due anni da
dimenticare–  sottolinea  il  direttore  Ascom  Confcommercio
Bergamo  Oscar  Fusini–  .  La  legge,  pur  lodevole  nei  suoi
obiettivi in attuazione della direttiva comunitaria a tutela
dei piccoli produttori, sta paradossalmente andando a colpire
altre piccole attività e imprese familiari della filiera, dai
commercianti, ai bar e ristoranti”.

Al  fine  di  informare  e  fare  chiarezza  sul  tema  e  sulla
normativa, rispetto a cui Confcommercio non ha mancato di
sottoporre diverse criticità, Ascom Confcommercio Bergamo sta
cercando  di  fornire  prime  importanti  indicazioni  agli
operatori.  E,  al  fine  di  approfondire  nei  dettagli  il
contenuto della normativa ha organizzato per il 14 settembre
alle ore 15 un incontro esplicativo con Roberto Cerminara,
responsabile  del  settore  Commercio  e  Legislazione  di



Confcommercio  Imprese  per  l’Italia.

La  norma  coinvolge  nella  nostra  provincia  oltre  10mila
imprese,  di  cui  4654  dettaglianti  alimentari,  2921  bar  e
pubblici  esercizi,  1733  ristoranti,  547  grossisti  della
filiera alimentare e 333 alberghi.

Le principali novità della norma

Il decreto legislativo si applica alle cessioni di prodotti
agricoli  e  alimentari,  eseguite  da  fornitori  che  siano
stabiliti  nel  territorio  nazionale,  indipendentemente  dal
fatturato, ma non riguarda i contratti di cessione conclusi
tra fornitori e consumatori. I contratti di cessione devono
essere redatti in forma scritta e devono rispettare i principi
di  trasparenza,  correttezza,  proporzionalità  e  reciproca
corrispettività delle prestazioni. L’atto scritto deve essere
stipulato prima della consegna dei prodotti ceduti ed indicare
la  durata,  le  quantità  e  le  caratteristiche  del  prodotto
venduto, il prezzo, che può essere fisso o determinabile.

Sulla base di criteri stabiliti nel contratto, le modalità di
consegna e di pagamento. L’obbligo della forma scritta può
essere assolto, anche, con alcune forme equipollenti quali:
documenti  di  trasporto  o  di  consegna,  fatture,  ordini  di
acquisto con i quali l’acquirente commissiona la consegna dei
prodotti  a  condizione  che  gli  elementi  contrattuali  sopra
indicati  siano,  comunque,  concordati  tra  acquirente  e
fornitore  mediante  un  accordo  quadro.

La durata dei contratti di cessione non deve essere inferiore
a dodici mesi, salvo deroga motivata. L’obbligo di durata
annuale non si applica ai contratti di cessione nel settore
della somministrazione di alimenti e bevande (ristoranti, bar
e altri pubblici esercizi).

Per i prodotti agricoli e alimentari deperibili, il pagamento
non può avvenire oltre i 30 giorni dal termine del periodo di
consegna, che diventano 60 per i prodotti non deperibili.



Non è possibile annullare, da parte dell’acquirente, ordini di
prodotti agricoli e alimentari deperibili con un preavviso
inferiore a 30 giorni.

La  vendita  sottocosto  dei  prodotti  agricoli  e  alimentari
freschi e deperibili, è consentita solo nel caso di prodotto
invenduto  a  rischio  di  deperibilità,  oppure,  nel  caso  di
operazioni  commerciali  programmate  e  concordate  con  il
fornitore in forma scritta.

I controlli saranno svolti da un nuovo organo: l’ICQRF, che
può avvalersi dell’Arma dei Carabinieri e, in particolare, del
Comando Carabinieri per la tutela agroalimentare, oltre che
della Guardia di finanza.

Le sanzioni sono pesanti e vanno dai 2000 euro ai 30 mila euro
a seconda della violazione e del fatturato dell’impresa.

I-boost, a Bergamo il primo
concept  store  dedicato  al
benessere di Estecare
L’azienda,  distributore  esclusivo  di  tecnologie  in  ambito
medicale applicate all’estetica, ha scelto Bergamo come suo
quartiere generale
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Un nuovo concetto di bellezza e
benessere,  basato  su  un
allenamento  attento
all’equilibrio  tra  mente  e
corpo. Apre a Bergamo Estecare,
il  distributore  esclusivo  in
Italia, delle tecnologie nate in
ambito medicale e applicate al

mondo  dell’estetica  ideate  dalle  aziende  italo  francesi
Allcare  Innovations  France  e  i-Tech  Industries.  Un  gruppo
internazionale presente in 40 Paesi e 4.500 centri estetici.
“Estecare è il distributore esclusivo per Italia di tecnologie
innovative  in  campo  estetico  e  ha  aperto  la  sua  sede  a
Bergamo,  portando  per  la  prima  volta  nel  nostro  Paese  un
allenamento
rivoluzionario nato dai laboratori Allcare Innovations France
e  i-Tech  Industries  –  spiega  l’amministratore  delegato  di
Estecare, Roberta Caldara –. Allcare Innovations si occupa
della ricerca, costruzione e commercializzazione di soluzioni
innovative al servizio della salute e del benessere psico-
fisico.  i-Tech  Industries  è  un’azienda  specializzata  nello
studio della struttura della pelle e dei suoi cambiamenti e ha
sviluppato nell’ultimo decennio tecnologie all’avanguardia che
offrono soluzioni efficaci per trattamenti anti-age viso e
corpo. Portiamo in Italia il successo di un
gruppo nato 15 anni fa e oggi presente in 40 Paesi nel mondo e
adottato in 4.500 centri estetici, spa hotel e luxury resort
nel mondo”.
Tra le tecnologie più all’avanguardia nel settore estetico
arriva per la prima volta in Italia b-moove®, una tecnologia
con movimento elisferico® che riproduce il naturale andamento
a  spirale  dei  muscoli  e  delle  articolazioni  e  stimola  il
sistema propriocettivo, ossia la capacità di percepire a occhi
chiusi la posizione del proprio corpo nello spazio. b-moove®
esercita un’azione a tre
dimensioni:  rotazione,  inclinazione,  movimento  eccentrico.
Garantisce così di: bruciare le calorie grazie all’allenamento



e al lavoro naturale su tutto il corpo; rimodellare il corpo
grazie alla
stimolazione e tonificazione di tutti i muscoli; migliorare il
portamento lavorando sulla stabilità e rinforzando la colonna
vertebrale.
“Il fulcro di b-moove® – spiega Roberta Caldara, AD Estecare –
nasce proprio da questa consapevolezza: lavorando dall’interno
verso l’esterno, permette di stimolare la coordinazione tra
corpo e mente, riattivare tutti i collegamenti neurosensoriali
e riequilibrare la figura”. La tecnologia b-moove® è stata
presentata  ufficialmente  all’ultima  edizione  della  Fiera
Cosmoprof di Bologna dal 28 aprile al 2 maggio scorsi, punto
di riferimento per l’intera industria della cosmetica e della
bellezza professionale.
Negli spazi rinnovati di Piazza Dante a Bergamo ha inaugurato
il  nuovo  concept  store  dedicato  al  beauty  e  al  wellness:
Estecare  ha  infatti   aperto  il  primo  i-Boost®  center  in
Italia, in via Monte Sabotino 2/A.  i-Boost® si basa su un
approccio  scientifico  alla  bellezza  e  su  competenze
tecnologiche avanzate, e offre trattamenti personalizzati per
ogni singolo cliente combinando due dispositivi rivoluzionari:
icoone® e b-moove®. Grazie alle due tecnologie che lavorano
insieme è possibile avere in poche sedute risultati mai visti
prima:  icoone®,  che  rigenera  la  struttura  del  tessuto
connettivo ridisegnando le forme del corpo, e b-moove®, che
migliora  la  postura  e  l’equilibrio  aumentando  il  tono
muscolare  in  modo  naturale.

Negozi  storici,  da  Regione
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Lombardia  56  nuovi
riconoscimenti
10 indirizzi cittadini e 46 in provincia tra le 456 nuove

attività  regionali  Nel  novero
delle attività storiche lombarde
entrano 56 insegne bergamasche,
di  cui  10  in  città  e  46  in
provincia.  Negozi,  locali  e
botteghe  artigiane  che  hanno
fatto  la  storia  di  piccoli
centri, borghi e vie cittadine,

dal  1850,  questo  l’anno  di  fondazione  dell’impresa  più
longeva, a quella più recente, al 1982, anno che segna il
requisito minimo dei 40 anni.
Le 456 nuove attività storiche lombarde si aggiungono alle
2396 imprese già iscritte nell’apposito elenco che in totale
si compone di 2848 realtà.

Alle attività storiche è dedicato un apposito sito internet
(www.  attivitastoriche.regione.lombardia.it)  in  cui  sono
riportate  tutte  le  informazioni  per  richiedere  il
riconoscimento e i nomi e la descrizione delle attività già
riconosciute. A loro è dedicato anche un bando che annualmente
viene riproposto.

L’edizione di quest’anno ha visto finanziati tutti i progetti
presentati dalle attività e ritenuti ammissibili da Regione
Lombardia  grazie  alla  scelta  dell’assessore  allo  Sviluppo
Economico,  Guido  Guidesi,  di  aumentare  la  dotazione
finanziaria  portandola  a  7,7  milioni  di  euro.

“Sono  realtà  straordinarie  che  rappresentano  un  patrimonio
economico e di tradizioni socioculturali dei nostri territori
molto  importante  –  ha  affermato  l’assessore  allo  Sviluppo
economico di Regione Lombardia, Guido Guidesi. Ogni giorno
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incontro artigiani e commercianti che nonostante le difficoltà
decidono  di  non  mollare  perché  amano  il  loro  lavoro;  il
riconoscimento ha soprattutto questo significato, ringraziare
chi continua a fare grande la Lombardia”.

Albino

Acerbis Minimercati ed altri esercizi (1969)

Cugini 1850, Commercio al dettaglio di calzature e accessori
(1850)

Almenno San Bartolomeo

Mobili Rota (1974)

Ristorante La Frasca (1891)

Alzano Lombardo

Cartolibreria Nani (1890)

Ditta Terzi Mercerie e Tessuti (1883)

Ravasio Moda (1960)

Ardesio

Albergo Ristorante Bar Da Giorgio (1968)

Bergamo

Abbigliamento Benzoni, Via Piatti (1968)

Conti Casalinghi, Via XXIV Maggio (1964)

Daverio 1933, Via Tasso (1982)

Italo Tresoldi Forno Artigianale, Via XXIV Maggio (1977)

Lavasecco arlecchino di Rota Luigi, Via Carlo Alberto (1963)

Mafioletti Giosuè Restauro e Antichità, Via Spino (1981)



P.t.b Centro Produzioni televisive, Via Suardi (1981) P

Salumeria Mazzoleni, Via Statuto (1966)

Tatum, Abbigliamento, Via Colleoni (1975)

Viaggi Lorandi, Largo Porta Nuova (1923)

Borgo di Terzo

Nicola Acconciature & Co. (1967)

Bossico

Trattoria Colombina (1979)

Branzi

Ristorante Bettina (1964)

Ristorante Hotel Corona (1953)

Brembate

Panificio Casati (1974)

Brignano Gera d’Adda

Lanzeni Mario Pietre da vivere (1970)

Capriate San Gervasio

La gabbia (1954)

Carona

Ristorante Carona (1954)

Casnigo

Panificio Zucca (1880)

Castione della Presolana



La Griglia Da Bramante (1977)

Pasticceria Presolana (1970)

Cerete

Savoldelli Maria Adelina (1960)

Clusone

Petrogalli Moto (1977)

Credaro

Abbigliamento Cadei (1975)

Ristorante pizzeria La Cascina (1982)

Dalmine

Gioielleria Cornali (1956)

Gandellino

Trattoria Da Martino (1956)

Lovere

Bar Centrale (1975)

Medolago

Panificio Cazzaniga (1939)

Piazzatorre

La Bottega di Aronne e Gabriele (1967)

Ponte San Pietro

Panificio Longaretti (1968)

Pradalunga



Tabaccheria n.3 Mologni (1950)

Rota d’Imagna

Panificio Mazzucco (1971)

Sarnico

Cerdelli (1979)

Seriate

Scaccabarozzi mobili (1959)

Sovere

Bar Roma (1968)

Stezzano

Daminelli (1982)

Suisio

Caglioni Carmela (1946)

La Rivierasca Bar Trattoria(1964)

Lavasecco Diana (1978)

Previtali A. & Figlio (1947)

Torre Boldone

Don Luis (1975)

Treviglio

Foto Attualità Cesni (1957)

Verdellino

Tabaccheria n.1 (1961)



Zanica

Cereda Mobili (1951)

Zogno

“Da Gianni” Ristorante (1956)

Ortofrutta Mazzola Fiori e Piante (1961)

Associazioni  di  categoria
unite  per  la  continuità
dell’azione  del  Governo
Draghi
Questa  mattina  in  Confindustria  l’incontro  e  l’appello
congiunto lanciato ai parlamentari bergamaschi

Dopo  che  più  di  mille  sindaci  hanno  aderito  alla  lettera
aperta per convincere Draghi a restare al governo, anche le
associazioni di categoria sono scese in campo compatte perché
il premier ritirasse le dimissioni. Un forte appello per la
continuità del Governo Draghi che ha fatto eco questa mattina
nell’Auditorium di Confindustria Bergamo dove le associazioni
hanno espresso la loro forte preoccupazione in relazione alla
crisi politica apertasi negli ultimi giorni e per presentare
ai parlamentari bergamaschi (in sede o in video collegamento)
l’appello congiunto a favore della continuità dell’azione del
governo Draghi. Ad ascoltare le loro istanze c’erano infatti
Alessandra Gallone e Gregorio Fontana (Forza Italia), Cristian
Invernizzi,  Daniele  Belotti,  Simona  Pergreffi  e  Roberto
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Calderoli (Lega), Elena Carnevali, Antonio Misiani e Lyela
Ciagà (Partito Democratico). Un appello accorato quello che 15
associazioni  di  categoria  dei  comparti  dell’industria,  del
commercio, dell’artigianato e delle cooperative hanno rivolto
ai  parlamentari:  in  meno  di  48  ore  le  associazioni  hanno
raccolto l’invito di Confindustria a creare un’alleanza capace
di parlare a una sola voce e in grado di mettere la politica
di fronte alle sue responsabilità, rispetto alla crisi di
Governo.

Le Associazioni firmatarie dell’appello  
Presenti Ance Bergamo; Ascom Bergamo; Cdo – Compagnia delle
Opere  Bergamo;  CNA  Bergamo;  Coldiretti  Bergamo;
Confagricoltura  Bergamo;  Confai  Bergamo;  Confartigianato
Imprese  Bergamo;  Confcooperative  Bergamo;  Confesercenti
Bergamo; Confimi Apindustria Bergamo; Confindustria Bergamo;
FAI Bergamo; LIA Bergamo; Unione Artigiani Bergamo). Per i
presidenti  delle  associazioni  numerose  emergenze
caratterizzano  lo  scenario  economico,  dalle  tensioni
geopolitiche internazionali, con le importanti conseguenze su
disponibilità  e  prezzi  degli  input  produttivi,  alle
ripercussioni  sul  sistema  logistico;  dai  rincari  sui  beni
energetici alle dinamiche inflattive interne; dalla situazione
pandemica che impatta sulla salute e sulla mobilità delle
persone ai fattori climatici e ambientali che pregiudicano
numerose attività.
In ragione di queste emergenze considerano fondamentale la
continuità nell’azione di governo, per garantire al Paese e al
suo sistema economico e sociale una guida stabile, chiara e
indiscussa, e che senza indugi prosegua nel cammino di riforme
e di investimenti avviatosi con il Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza. Si appellano dunque al senso di responsabilità
del  Governo  in  carica,  affinché  non  rinunci  al  proprio
mandato,  e  delle  forze  politiche  presenti  in  Parlamento
affinché confermino la loro fiducia all’Esecutivo.

 


